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Intervento:

Tu quando hai annunciato la battaglia hai detto che sarebbe stata utile per inserire i giovani nel tessuto di Damanhur per una serie di motivi, poi hai dichiarato che è una battaglia che serve per unire e non per dividere. In questo periodo qual è il meccanismo che va a smuovere questa battaglia. Mi rendo conto che una battaglia di questo tipo permette di superare i propri limiti nel fare gruppo. Però una battaglia simile cosa va a smuovere dal punto sottile e magico? Nel passato c’è stata una battaglia in Damjl per la quale era in gioco tra giovani ed anziani un qualcosa di molto forte e tutti spingevano su un determinato punto. Questa battaglia cosa smuove al di là di ciò che sta smuovendo in me?

Falco:

Innanzi tutto che cosa smuove doveste dirmelo voi. Questa sera dobbiamo anche vedere cosa vi giocate; ci sarà senz’altro “qualcosa” che mettete in palio per quanto riguarda ciascuno di voi  o collettivamente. Ogni battaglia è diversa; non vengo a dirvi adesso cosa dovete fare tranne le cose più evidenti. Probabilmente è come creare un grande minestrone: senza dubbio le persone interrompono i loro legami reciproci usuali, cambiano certe abitudini; vi scontrerete per incontrarvi, vi arricchirete per gli eventi che succederanno; ci sarà la paura, l'esaltazione, imparerete a muovervi attraverso tutte questi elementi. Gli animi si stanno man mano scaldando, frizzi e lazzi, scherzi piacevoli o spiacevoli e questo è parte del meccanismo. Poi bisognerà vedere cosa riuscirete a fare: chi vincerà, come vincerà, quali saranno i valori, i punteggi. 

Domani incomincia la battaglia, e chiederete modi e tempi per andare a preparare i campi; qualcuno va già nel bosco questa sera, qualcuno va domattina, qualcuno va a mezzogiorno, qualcuno va a mezzanotte. Potete fare delle dichiarazioni, delle puntualizzazioni,  dallo spionaggio al controllo reciproco, all'utilizzo dei mezzi;  sono un'infinità di particolari che fanno parte dell'intero sistema. Quindi potrete ottenere ciò che sarete in grado di ottenere in base all'investimento fatto. Vi state accorgendo di essere damanhuriani, delle cose che capitano, che succedono, che si muovono e forse sono aspetti che non potrete in nessun modo incontrare e conoscere in maniera profonda se non ci fosse uno scontro possibile come questo.
In questa battaglia non ci sono problemi di territorio. C’é un punto di partenza dove voi avete i campi; se poi, per qualunque motivo, volete spostare, modificare delle situazioni dovete dirlo sempre ai giudici, altrimenti diventa difficile seguire ciò che succede. Le persone poi si muovono, si spostano; però i campi sono importanti perché sono l'elemento di avvio, di protezione, sono il forte, il punto base; poi vi muoverete dove volete, come vorrete, di corsa, a piedi, in ginocchio.

È vietato ovviamente lo scontro fisico.

Può succedere che ci si urti ma non deve essere davvero uno scontro intenzionale perché, appena ce ne accorgiamo, poi le squadre pagano ovviamente.

Intervento:
Per quanto riguarda le bandiere devono essere visibili nel campo o si possono spostare? 

Falco:
Si possono spostare ma devono essere visibili. Perdere i campi avrà un peso,  e sperò che questo possa far parte delle strategie e delle scelte.

Intervento:
La battaglia si conclude con la conquista dei campi e delle bandiere? C’é un'ora di chiusura?

Falco:
Come negli altri casi, se una bandiera viene presa, c’é un tempo minimo per tenerla, che mi pare fosse di sei ore.

Vuol dire che se una squadra conquista la bandiera deve tenerla per almeno sei ore a meno che non sia alla fine della battaglia.

Ci sarà un termine del conflitto che sarà domenica. Le persone non possono essere sostituite; ognuno di voi ha i pettorali numerati, viene controllato lo zaino. Se le cose non sono segnate negli elenchi, anche per quanto riguarda gli elenchi personali, non potrete portarle.

Intervento:
Cosa facciamo con i bambini che ci sono stati assegnati?

Falco:
Dovete averli sott'occhio, sapere cosa fanno in modo che non  facciano delle cose per conto loro. I bambini possono partecipare alla battaglia ma non possono muoversi per conto loro; cercherete di tenerli vicini. Se poi si muovono e sono indisciplinati vengono tolti immediatamente dalla battaglia.

Potete portarvi dei fucili ad acqua di vario genere, anche vostri, purché vengano omologati. 

Potete  andare nel campo già da  questa sera o domani mattina, se preferite. Le persone che già sono nel bosco devono  essere omologate e rientrare poi nei loro campi; potete portarvi il coltellino multiuso ma niente lame.

Anche chi va questa sera nei propri campi nel Bosco per portare qualcosa deve dare il proprio nominativo; non potete fare danneggiamenti di nessun genere ai campi altrui. Fate ciò che ritenete opportuno in modo che le cose siano omologate nel bosco.

Intervento:
L'ora di chiusura?

Falco:
L'ora di chiusura la valutiamo all'ultimo? Lasciamo che sia un punto interrogativo, potremo dichiararla a sorpresa. Il finale sarà certamente a sorpresa, non prima delle ore 16 di domenica.

Intervento:
Un piccolo suggerimento riguardo agli spruzzini, visto che dopo l'ultima battaglia per vari mesi ne abbiamo raccolti sparsi per il Bosco: propongo eventualmente una penalità per chi non li riporta indietro.

Falco:
Certamente verrà data una simile penalità anche se si lasciamo carte, scorie di qualunque genere nel bosco. Ci sono penalità che vengono senza dubbio considerate. Portate sempre l'immondizia nei vostri zaini; non lasciate nulla, né carta, né plastica, né cose di alcun genere perché, se entrate con una cosa, noi sappiamo cosa portate e se, quando tornate, non avete quella cosa vuol dire che l’avete lasciata da qualche parte e quindi saranno penalità per le squadre. Occorrerà poi considerare i tempi; probabilmente nella squadra dei Bacucchi ci saranno più persone ma per tempi molto minori, per via di lavori, di attività.

I giudici hanno proprio la funzione di far rispettare una serie di regole e di norme e vedere come le persone combattono, come svolgono la battaglia, se lo fanno nei limiti o fuori dai limiti e tutto questo fa accumulare punteggio perché può anche succedere in una battaglia che la squadra prenda le bandiere dell'altra ma alla fine si trovi ad avere perso perché ha usato mezzi non omologati o non nella maniera dovuta. Se ci sono scontri i giudici verranno dislocati nella maniera adatta rispetto ai vari campi. I giudici hanno  radio,  cellulari  mentre nessuno di voi può avere radio e cellulari o altri mezzi di comunicazione. 

Intervento:
Durante le altre battaglie tutti i movimenti delle squadre dovevano essere dichiarate prima ai Giudici.

Falco:
Anche in questo caso devono essere certamente comunicate e per farlo velocemente, si andrà dal giudice più vicino: si dice dove si va, cosa si fa in modo che i giudici possano immediatamente informarsi via radio, per poter comunicare ed essere il più possibile presenti a tutto ciò che succede. I giudici saranno forniti comunque di fischietto; quando fischiano vi fermate dove siete. 

Quindi, teoricamente non dovrebbero succedere scontri senza la presenza dei giudici. Se però c’é un agguato da qualche parte i giudici si avvicineranno ad una distanza adatta senza per questo farsi notare. Se ci fossero delle sfide e queste sfide fossero accettate  potranno essere affrontate in campo aperto, a Tin o in un campo comunque deciso dai giudici.

Poi i morti stanno zitti; non è valida alcuna comunicazione verbale tra morti e vivi. Quindi i morti tacciono, lasciano lì le loro armi, perché se altri, che conquistano uno spazio, un campo vogliono utilizzarle, possono prenderle ai morti. 

Intervento:
Il discorso di fermare l'azione ha sempre spezzato le battaglie creando condizioni abbastanza complesse; adesso se ho capito bene si cercherebbe di fermare  soltanto le persone che sono state colpite.

Falco:
Si ferma l’azione se sta succedendo qualcosa di anomalo. 

Sintesi della Lezione

LA BATTAGLIA

Questa sera dobbiamo anche vedere cosa vi giocate; ci sarà senz’altro “qualcosa” che mettete in palio per quanto riguarda ciascuno di voi  o collettivamente. Ogni battaglia è diversa; non vengo a dirvi adesso cosa dovete fare tranne le cose più evidenti. Probabilmente è come creare un grande minestrone: senza dubbio le persone interrompono i loro legami reciproci usuali, cambiano certe abitudini; vi scontrerete per incontrarvi, vi arricchirete per gli eventi che succederanno; ci sarà la paura, l'esaltazione, imparerete a muovervi attraverso tutte questi elementi. Gli animi si stanno man mano scaldando, frizzi e lazzi, scherzi piacevoli o spiacevoli e questo è parte del meccanismo. Poi bisognerà vedere cosa riuscirete a fare: chi vincerà, come vincerà, quali saranno i valori, i punteggi. 

Domani incomincia la battaglia, e chiederete modi e tempi per andare a preparare i campi; qualcuno va già nel bosco questa sera, qualcuno va domattina, qualcuno va a mezzogiorno, qualcuno va a mezzanotte. Potete fare delle dichiarazioni, delle puntualizzazioni,  dallo spionaggio al controllo reciproco, all'utilizzo dei mezzi;  sono un'infinità di particolari che fanno parte dell'intero sistema. Quindi potrete ottenere ciò che sarete in grado di ottenere in base all'investimento fatto. Vi state accorgendo di essere damanhuriani, delle cose che capitano, che succedono, che si muovono e forse sono aspetti che non potrete in nessun modo incontrare e conoscere in maniera profonda se non ci fosse uno scontro possibile come questo.
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